TARGHE D’AUTORE PER LA QUALITA’
Quando si parla di "qualità architettonica" ci si rivolge prima di tutto alle coscienze ed alle responsabilità di coloro che sono chiamati, oggi, a realizzare e a modificare le città ed i paesaggi contemporanei, condizionandone in modo radicale gli sviluppi futuri. Si rivela dunque fondamentale rivolgere uno sguardo attento al passato, ove poter riconoscere gli elementi imprescindibili di questa qualità, che solo il tempo e l'usura, insieme all'uomo che abita l'architettura, possono confermare.

Seppur con alterni risultati e nelle possibilità offerte dalle risorse economiche non sempre adeguate, in Italia ci si è spesi molto, per fortuna, in favore della salvaguardia dei beni architettonici antichi, a tutti gli effetti patrimonio condiviso della cultura del nostro paese. Purtroppo non possiamo dire la stessa cosa riguardo i beni architettonici moderni e della contemporaneità. Come accade talvolta per la comprensione degli eventi storici, probabilmente anche la lettura della produzione architettonica moderna e contemporanea è condizionata oggi dalla ridotta distanza temporale, la quale stringe il nostro campo di veduta, moltiplicando le sfumature delle percezioni. Sta di fatto che un preoccupante vuoto normativo, oltre alla scarsa applicazione delle tutele di cui all'art. 20 della Legge 633 del 1941 (Codice di proprietà industriale ed intellettuale) e dei successivi regolamenti attuativi, mette oggi a repentaglio la conservazione e la sopravvivenza stessa di capolavori dell'architettura moderna e contemporanea che, per evidenti motivi "anagrafici", spesso non hanno ancora accesso alle tutele previste invece per i beni storici vincolati. In assenza delle tutele necessarie si rischia infatti di danneggiare o di perdere pezzi importanti del patrimonio architettonico più recente, prima ancora che questi vengano riconosciuti come tali.

L'iniziativa “Targhe d’Autore per la Qualità”, che proponiamo parallelamente all'accelerazione data sul fronte della normativa regionale, vuole essere un segno concreto e tangibile che l'Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori di Roma e provincia, in accordo ed in collaborazione con Roma Capitale, offre in favore del riconoscimento di alcune opere architettoniche moderne e contemporanee della città, quali incarnazione dei principi di qualità architettonica, oltre che naturalmente di un particolare carattere artistico.
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